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CODICE DI COMPORTAMENTO 
INTEGRATIVO 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 62/2013  

 

 

Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n.   in data  

 

PREMESSA  
 
Il presente codice di comportamento integrativo è adottato ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. 165/2001, come 
sostituito dall’art. 1, commi 44 e 45, della legge 190/2012 e dalle successive modifiche e integrazioni, e del 
D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, indicato di seguito come “codice di comportamento generale”, come 
modificato e integrato da D.P.R. 81/2023. 

 
 
ART. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI  
 
1. Il presente Codice di Comportamento Integrativo, di seguito denominato per brevità CCI, integra, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, i doveri minimi di diligenza, 
lealtà imparzialità e buona condotta già individuati nel Codice di comportamento generale (di seguito indicato 
per brevità con CCG) emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, come 
integrato e modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n.81, che i soggetti di cui al successivo art. 2 del presente 
codice sono tenuti ad osservare.  
2. Il CCIè pubblicato sul sito internet istituzionale e viene comunicato a tutti i/le dipendenti al momento 
della loro assunzione o all’avvio della attività di collaborazione, nonché ai soggetti elencati al successivo art. 
2 del presente CCI.  
Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, adottato 
annualmente dall’Amministrazione e attualmente confluito nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), come previsto dall’Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con 
modificazioni in Legge n. 113/2021, che prevede modalità di verifica periodica del livello di 
attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene conto dell’esito 
del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.  
3. Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in 
coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.  
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ART. 2 - AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
 
1. Il presente CCI si applica a tutti i soggetti che operano a vario titolo al servizio del Comune di Cartura, 
secondo quanto previsto dall’art. 2 del (CCG)1. In particolare:  
 

a) Segretario Comunale;  
b) Responsabili di Area; 
c) Dipendenti comunali, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato; 
d) Collaboratori e/o consulenti,appaltatori di lavori, fornitori e prestatori di servizi, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; 
e) Dipendenti delle società controllate e/o partecipate dal Comune di Cartura, che in virtù di 
contratti di servizio prestano attività direttamente presso il Comune di Cartura. 

 
2. Per i soggetti di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere inserite, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze e dei servizi, nei disciplinari, nei contratti di servizio in 
sede di stipula o di rinnovo degli stessi, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente CCI.  
 

 
ART. 1 - AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE  

 
1. Per quanto riguarda la formulazione degli specifici obblighi di comportamento, il presente CCI contiene la 
seguente declinazione delle regole del CCG all’interno del Comune di Cartura:  
 
a) Regali, compensi ed altre utilità (art. 4 del CCG)2: vengono definite le seguenti specifiche, in 

aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 4: 

 
1Art. 2 - Ambito di applicazione 
1. Il presente codice siapplicaaidipendentidellepubbliche amministrazionidicuiall'articolo1,comma2,deldecreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,ilcuirapportodilavoroè disciplinato in base all'articolo2,commi2e3,delmedesimo 
decreto. 
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54,comma4,del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165,lenormecontenutenel presentecodicecostituisconoprincipidicomportamentoperle restanti categorie di personale 
dicuiall'articolo3delcitato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibiliconledisposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decretolegislativon.165del 2001 estendono, 
per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i 
collaboratorioconsulenti,conqualsiasitipologiadi contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi 
negli ufficididirettacollaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di 
incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delleconsulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono 
apposite disposizioni o clausoledirisoluzioneodecadenzadelrapportoincasodi violazione degli obblighi derivanti dal 
presente codice.  
 
2 
Art. 4Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé operaltri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regalioaltre utilità,salvoquellid'usodimodicovaloreeffettuati 

occasionalmente nell'ambito delle normalirelazionidicortesiae nell'ambitodelleconsuetudiniinternazionali.Inognicaso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede,persé operaltri,regalioaltre 
utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio 
dasoggetti chepossanotrarrebeneficidadecisionioattività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è 
ostaperessere chiamato a svolgere o a esercitareattività opotestà proprie dell'ufficio ricoperto.  

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri,daunproprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o 
altreutilità, salvo quellid'usodimodicovalore.Ildipendentenonoffre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità 
aunproprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori daicasi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso 
dipendentecui siano pervenuti,sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o 
per essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali oaltreutilità di modico valore si intendono quelle di valorenonsuperiore,invia 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma disconto.Icodicidi comportamentoadottatidallesingoleamministrazioni 
possono prevederelimitiinferiori,anchefino all'esclusionedella possibilità diriceverli,inrelazioneallecaratteristiche 
dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 
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 i regali, compensi ed altre utilità ricevuti al di fuori dei casi consentiti dall’art. 4 del 
CCG, devono essere immediatamente messi a disposizione del Comune di Castelbaldo per 
la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. A tal fine, se si tratta di compensi in 
denaro, dovranno essere riversati immediatamente nel conto corrente di tesoreria dell’ente; 
se si tratta di regali consistenti in cose consumabili, dovranno essere consegnati all’Ufficio 
Servizi Sociali dell’ente, che li devolverà a persone versanti in situazioni di disagio 
economico-sociale; se si tratta di regali consistenti in cose non consumabili, dovranno 
essere acquisite al patrimonio dell’ente (se di interesse), ovvero alienate (se di 
apprezzabile valore), ovvero consegnati all’Ufficio Servizi Sociali dell’ente, che li devolverà 
a persone versanti in situazioni di disagio economico-sociale; 
 in caso di cumulo di più regali con un valore singolo inferiore ai 150 euro, si 
potranno trattenere non più di due regali; dal terzo regalo in poi, si applica quanto previsto 
nel capoverso precedente; il cumulo si valuta in un arco temporale coincidente con ciascun 
anno solare; 
 i soggetti indicati al devono astenersi dall’accettare incarichi di collaborazione da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avut precedente art. 2 del presente CCDI o nel 
biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni e/o attività inerenti 
all’ufficio di appartenenza; a tal fine, si assume quale soglia di significatività un valore 
superiore ad € 10.000,00 IVA compresa. 
 

b) Partecipazione ad associazioni o organizzazioni (art. 5 del CCG)3: vengono definite le seguenti 
specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 5: 

 
 ai fini delle comunicazioni di cui al comma 1 dell’art. 6 del CCG i dipendenti si avvalgono 

dello schema di dichiarazione di cui all’ALLEGATO A al presente CCI. Tale dichiarazione 
dovrà essere presentata al Responsabile di Area entro 15 giorni dal verificarsi 
dell’evento.  

 
c) Comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti di interesse (art. 6 del CCG)4:  

 
6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 

precedente, un interesseeconomico significativoin decisioni oattività inerenti all'ufficio di appartenenza. 
7. Alfinedipreservareilprestigio el'imparzialità dell'amministrazione, ilresponsabile dell'ufficiovigila sulla corretta 

applicazione del presente articolo.dell'attività dell'ufficio. Il presente comma nonsi applica all'adesione a partiti 
politici o a sindacati. 

 
3 Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nelrispettodelladisciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente 
alresponsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesioneoappartenenzaad associazioni od 
organizzazioni,aprescinderedallorocarattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possanointerferirecon 
lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a 
sindacati.  

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti a aderire ad associazioni od organizzazioni,né esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 
4Art. 6Comunicazione degli interessi finanziari e confli6 d'interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti daleggio regolamenti, il dipendente, 

all'attodell'assegnazioneall'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tuttirapporti, diretti 
oindiretti,dicollaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto 
negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti finanziari conilsoggettoconcuihaavuto ipredettirapportidi collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano consoggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerentiall'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2. Il dipendente si astiene dal prenderedecisioni o svolgere attività inerenti alle suemansioniinsituazionidiconflitto, 

anche potenziale, di interessi con interessi personali, delconiuge, di conviventi, di parenti, 
diaffinientroilsecondogrado.Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasinatura,anchenon patrimoniali, come 
quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
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vengono definite le seguenti specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 6: 
 
 ai fini delle comunicazioni di cui al comma 1 dell’art. 5 del CCG i dipendenti si avvalgono 

dello schema di dichiarazione di cui all’ALLEGATO A al presente CCI. Tale dichiarazione 
dovrà essere presentata al Responsabile di Area entro 15 giorni dal verificarsi 
dell’evento.  

 
 

 
5 

d) Obbligo di astensione (art. 7 del CCG): vengono definite le seguenti specifiche, in aggiunta a quanto già 
stabilito dall’art. 7: 

 
 per le finalità di cui all’art. 7 del CCG, il dipendente dà immediata comunicazione scritta 

dell’obbligo di astensione al proprio Responsabile di Area, il quale valuta se la 
situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire 
amministrativo.  

 Il responsabile risponde per iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento 
dell'attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico esso 
dovrà essere affidato dal Responsabile ad altro dipendente ovvero, in carenza di 
dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito 
relativo a quel procedimento. 

 Nel caso in cui l’obbligo di astensione riguardi il Responsabile, la valutazione delle 
iniziative da assumere sarà effettuata dal Segretario Comunale, in qualità di 
Responsabile della Prevenzione.  

 La comunicazione del dipendente ed il verbale di verifica del Responsabile/Segretario 
con il relativo esito, sono archiviati nel fascicolo del dipendente. 

 
e) Prevenzione della corruzione (art. 8 del CCG)6: vengono definite le seguenti specifiche, in 

aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 8 e fatte salve le ulteriori misure che verranno stabilite 
nella sezione del PIAO in cui è confluito il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione: 
 
 Il dipendente, nell’eventualità in cui la segnalazione al proprio superiore gerarchico 

comprometta le esigenze di tutela del dipendente e dell’azione amministrativa, potrà 
rivolgersi ad altro Responsabile di Area che riceverà le segnalazioni ed adotterà gli 
opportuni atti conseguenti.  

 Le segnalazioni riguardano comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai danni 
dell’interesse pubblico. In caso di segnalazioni anonime, le stesse potranno essere 
prese in considerazione solo se sufficientemente circostanziate e dettagliate. 

 
5Art. 7Obbligo di astensione 
1. Ildipendentesiastienedalpartecipareall'adozionedi decisioni o ad attività che possanocoinvolgereinteressipropri, 

ovvero di suoi parenti , affini entro il secondo grado, del coniugeo di conviventi , oppure di 
personeconlequaliabbiarapportidi frequentazione abituale, ovvero, di soggettiodorganizzazionicon cui egli o il 
coniuge abbiacausapendenteograveinimiciziao rapporti di credito o debito significativi,ovverodisoggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore,curatore,procuratoreoagente, 
ovverodienti,associazionianchenonriconosciute,comitati,società ostabilimentidicuisiaamministratoreogerenteo 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione 
decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.  
 

6Art. 8Prevenzione della corruzione 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie allaprevenzione degli illeciti nell'amministrazione. 

Inparticolare,ildipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 
corruzione,prestalasuacollaborazionealresponsabiledella prevenzione della corruzione e, fermo restando 
l'obbligo didenuncia all'autorità giudiziaria, segnala alpropriosuperioregerarchico eventuali situazioni 
diillecitonell'amministrazionedicuisia venuto a conoscenza. 
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 Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure discriminatorie e la 
sua identità resta segreta nei limiti definiti dall’art. 54-bis del D.lgs.165/2001 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
f) Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del CCG)7: vengono definite le seguenti specifiche, in aggiunta a 

quanto già stabilito dall’art. 9: 
 
 le misure organizzative per la trasparenza adottate all’interno dell’Amministrazione e 

quelle contenute nel Piano Triennale della Trasparenza e dell’Anticorruzione, confluito 
nel PIAO, definiscono gli specifici obblighi di trasparenza in capo a ciascun ufficio.  

 Iresponsabili di Areadevono individuare i responsabili dei singoli procedimenti di 
pubblicazione. Si richiama in proposito l’art. 6 c. 1 lett. d della Legge 241/1990 che 
dispone quanto segue: il responsabile del procedimento “cura le comunicazioni, le 
pubblicazioni e le notificazioni”. L’individuazione di responsabili della pubblicazione 
diversi dai responsabili del procedimento è formalizzata per iscritto e comunicata al 
Responsabile della Trasparenza.  

 In ogni caso i Responsabili di Area si adoperano costantemente per garantire il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

 
g) Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del CCG)8: vengono definite le seguenti specifiche, in 

aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 10: 
 
 non è consentito al dipendente fornire informazioni sul ruolo ricoperto presso il Comune 

a soggetti privati, allo scopo di ottenere benefici indiretti o evitare effetti negativi.  
 
h) Comportamento in servizio (art. 11 del CCG)9: vengono definite le seguenti specifiche, in aggiunta a 

quanto già stabilito dall’art. 11: 
 
 ogni Responsabile di Area rileva e tiene conto in merito all’equa ripartizione dei carichi 

di lavoro di eventuali deviazioni dovute alla negligenza dei dipendenti della propria 
Area. 

 Il Responsabile di Area controlla che l’uso dei permessi di astensione dal lavoro 
avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti 
collettivi, evidenziando eventuali deviazioni.   

 
7Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 

1. Ildipendenteassicural'adempimentodegliobblighidi trasparenzaprevisti in capo alle 
pubblicheamministrazionisecondo le disposizioninormativevigenti,prestandolamassima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. Latracciabilitàdeiprocessidecisionaliadottatidai dipendenti deve essere, in tuttiicasi,garantitaattraversoun 
adeguato supportodocumentale,checonsentainognimomentola replicabilità. 

 
8Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorativecon pubbliciufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, 
ildipendente nonsfrutta,né menzionalaposizionechericopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli 
spettino e non assume nessun altrocomportamentochepossanuocereall'immagine dell'amministrazione. 
 

9Art. 11Comportamento in servizio 
1. Fermorestandoilrispettodeiterminidelprocedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, 
non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimentodiattività 
ol'adozionedidecisionidipropria spettanza. 
2. Il dipendente utilizza ipermessidiastensionedallavoro, comunque denominati, nel 
rispettodellecondizioniprevistedalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
3. Il dipendente utilizza il materiale oleattrezzaturedicui dispone per ragioni di ufficio e i 
servizitelematicietelefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.Il dipendente utilizza i mezzi 
di trasporto dell'amministrazioneasua disposizione soltantoperlosvolgimentodeicompitid'ufficio, astenendosi dal 
trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  
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 Il Responsabile di Area vigila, altresì, sulla corretta timbratura delle presenze da parte 
dei propri dipendenti, segnalando, tempestivamente, all’U.P.D. le pratiche scorrette.   

 Ogni dipendente o soggetto di cui al precedente art. 2 del presente CCI in possesso, a 
vario titolo, delle strumentazioni dell’Ente ha cura e responsabilità delle stesse. I 
consegnatari di dette strumentazioni dovranno annotare su proprio registro l’eventuale 
momentanea assegnazione del bene ad altro dipendente, che sottoscriverà la presa in 
consegna. Ogni dipendente è tenuto a verificare, al termine dell’orario di servizio, che 
luci e macchinari siano state spenti.   

 I Responsabili di Area vigilano sulla corretta utilizzazione delle risorse assegnate da 
parte dei propri dipendenti.  

 
i) Utilizzo delle tecnologie informatiche (art. 11-bis  del CCG)10: vengono definite le 
seguenti specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 11-bis: 
 

 lemodalita'  di  firma  dei messaggi   di   posta   elettronica    di    servizio allequali 
deve uniformarsi ogni dipendente sono così individuate: 

 Qualifica ricoperta nell’ente 
Titolo di studio nome e cogno 
COMUNE DI CARTURA 
Denominazione dell’ufficio di riferimento  
Numero telefonico fisso di ufficio 
(eventuale) Numero di cellulare di servizio 
Indirizzo e-mail dell’ufficio 

Indirizzo e-mail del protocollo 
 Indirizzo PEC dell’ente 

  
 l’indirizzo mail da utilizzare per la corrispondenza relativa all’attività lavorativa è 

l’indirizzo e-mail dell’ufficio, solo in via residuale quello personale istituzionale e in 
via di assoluta urgenza e eccezionalità quello personale del dipendente; 

 si sottolinea, al fine di garantire la trasparenza, la tracciabilità e la condivisione 
dell’attività svolta, l’assoluta necessità di protocollare tutte le comunicazioni in uscita 
e di chiedere all’ufficio protocollo la protocollazione in entrata delle comunicazioni in 
entrata; 

 al  dipendentee'  consentito  l'utilizzo  degli  strumenti informatici forniti 
dall'amministrazione  per  poter  assolvere  alle incombenze  personali  senza  
doversi  allontanare  dalla   sede   di servizio per un tempo massimo di 15 minuti al 
giorno; 

   
j) Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social (art. 11-ter  del CCG)11: vengono definite 
le seguenti specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 11-ter: 

 
10Art. 11-bisUtilizzo delletecnologieinformatiche  
1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura,ha facoltà di svolgeregliaccertamenti 
necessarieadottareogni misura atta a garantire la sicurezzaelaprotezionedeisistemi 
informatici,delleinformazioniedeidati.Le modalità di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante 
lineeguida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito ilGaranteper la protezione dei dati 
personali.Incasodiusodidispositivi elettronici personali, trova applicazione l'articolo 12, comma3-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa 
riconducibili enon può in alcunmodocomprometterelasicurezzaolareputazione dell'amministrazione. L'utilizzo 
dicaselledipostaelettroniche personali è di norma evitato per attività o comunicazioni afferentiilservizio, salvi i casi di 
forza maggiore dovuti acircostanzein cuiildipendente,perqualsiasiragione,nonpossaaccedere all'account istituzionale. 
3. Il dipendente è responsabiledelcontenutodeimessaggi inviati. I dipendenti siuniformanoallemodalità difirmadei 
messaggidipostaelettronicadiservizioindividuate dall'amministrazione di appartenenza.Ciascunmessaggioinuscita deve 
consentire l'identificazionedeldipendentemittenteedeve indicareunrecapitoistituzionalealquale ilmedesimoè reperibile. 
4. Aldipendenteèconsentitol'utilizzodeglistrumenti informatici forniti dall'amministrazioneperpoterassolverealle 
incombenzepersonalisenzadoversiallontanaredallasede di servizio, purché l'attività siacontenutaintempiristretti e senza 
alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 
5. É vietatol'inviodimessaggidipostaelettronica, all'internoo all'esterno dell'amministrazione,chesiano oltraggiosi, 
discriminatori o che possano essereinqualunquemodo fonte di responsabilità dell'amministrazione. 
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 si ricorda che il dovere di non rivelare e utilizzare i segreti d’ufficio è penalmente 

rilevante (art. 326 del codice penale), così come l’utilizzazione d’invenzioni o scoperte 
conosciute per ragioni di ufficio o servizio e che debbano rimanere segrete (art. 325 del 
codice penale) 

 
k) Rapporti con il pubblico (art. 12 del CCG)12: vengono definite le seguenti specifiche, in 
aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 12: 

 
 
11 Art. 11-ter Utilizzo dei mezzi di informazioneedeisocial media 
1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni 
o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla pubblica 
amministrazione di appartenenza.  
2. In ognicasoildipendenteètenutoadastenersida qualsiasi intervento o commento che possa nuocerealprestigio,al 
decoro o all'immagine dell'amministrazione diappartenenzaodella pubblica amministrazione in generale. 
3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente 
oindirettamenteilservizio nonsisvolgono,dinorma,attraversoconversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di 
piattaformedigitaliosocialmedia.Sono escluse da tale limitazione le attività o lecomunicazioniperle quali 
l'utilizzodeisocialmediarispondeadunaesigenzadi carattere istituzionale. 
4. Neicodicidicuiall'articolo 1, comma2,le amministrazioni si possono dotare di una "socialmediapolicy"per 
ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di adeguarealle proprie specificità le disposizioni di cui al presente 
articolo.In particolare, la "social media policy" deveindividuare,graduandole in base al livello gerarchico e di 
responsabilità del dipendente, le condottechepossonodanneggiarelareputazionedelle amministrazioni. 
5. Fermi restando i casi di divietoprevistidallalegge,i dipendenti non possono divulgare o diffondere per ragioni 
estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e indifformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 
marzo 2013,n.33,e alla legge 7 agosto 1990, n.241,documenti,ancheistruttori,e informazioni di cui essi abbiano la 
disponibilità.  
 
12Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto conilpubblicosifariconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro 
supporto identifica vomessoadisposizionedall'amministrazione, salvo diverse 
disposizionidiservizio,ancheinconsiderazionedella sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, 
cortesia e disponibilità e, nel rispondereallacorrispondenza,a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 
operanella manierapiùcompletaeaccuratapossibile e, in ogni caso,orientandoilproprio comportamento alla 
soddisfazione dell'utente.Qualoranonsia competenteperposizionerivestitao permateria,indirizza l'interessato al 
funzionariooufficiocompetentedellamedesima amministrazione. Il dipendente, fattesalvelenormesulsegreto d'ufficio, 
fornisce le spiegazioni che gli siano richieste inordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei 
quali ha laresponsabilità odilcoordinamento.Nelleoperazionida svolgersi e nella trattazione delle pratiche il 
dipendenterispetta, salvo diverse esigenze di servizioodiversoordinedipriorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine 
cronologicoenonrifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti 
con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 
2. Salvoildirittodiesprimerevalutazioni ediffondere informazioni atutela dei diritti sindacali, il dipendente si 

astiene dadichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o 
chepossanonuocerealprestigio,aldecoro oall'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica 
amministrazione in generale. 

3. Ildipendentechesvolgelasuaattività lavorativainun'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura 
ilrispetto degli standarddiqualità ediquantità fissati dall'amministrazione anchenelleappositecartedeiservizi.Il 
dipendente opera al fine di assicurare la continuità delservizio, di consentire agli utenti la scelta traidiversierogatoriedi 
fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Ildipendentenonassumeimpegniné anticipal'esitodi decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di 
fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, 
incorsooconclusi,nelleipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentariinmateriadi accesso, informando 
sempregliinteressatidellapossibilità di avvalersi anchedell'Ufficioperlerelazioniconilpubblico. Rilascia copie edestratti 
diatti odocumentisecondolasua competenza, con le modalità stabilitedallenormeinmateriadi accesso e dai regolamenti 
della propria amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficioelanormativain materia di tutela e trattamento dei 
dapersonalie,qualorasia richiesto oralmente difornireinformazioni,atti,documentinon accessibili tutelati dal segreto 
d'ufficio odalledisposizioniin materia di dati personali, informailrichiedentedeimotiviche ostano all'accoglimento della 
richiesta. Qualora non sia competente a provvedereinmeritoallarichiestacura,sullabasedelle disposizioni 
interne,chelastessavengainoltrataall'ufficio competente della medesima amministrazione. 
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 i tempi di risposta alle richieste dei cittadini sono costantemente monitorati nell’ambito 

dei tempi medi di procedimento, normativamente previsti. Eventuali scostamenti per 
superamento del tempo massimo ovvero in misura significativa rispetto al tempo 
medio, devono essere motivati da circostanze oggettive. Analogamente deve avere 
riscontro oggettivo l’accelerazione dei tempi di procedimento rispetto a quelli ordinari. 

 Con riferimento al dovere di astensione di cui al comma 2 dell’art. 12 del CCG, è 
considerata di particolare gravità la violazione che avvenga in luoghi pubblici, nei social 
network o comunque in rete.  

 
l) Disposizioni particolari per i responsabili di Area (art. 13 del CCG)13: vengono definite 

le seguenti specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 13: 
 

 il responsabile di Areaosserva e vigila sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri 
dipendenti, anche al fine di evitare pratiche non consentite di “doppio lavoro”.   

 Il responsabile di Area monitora e garantisce il puntuale assolvimento degli obblighi 
di trasparenza ed integrità, nonché delle prescrizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, provvedendo, altresì, alla tempestiva segnalazione di violazioni/ 
inadempienze al Responsabile della Trasparenza/ Responsabile della prevenzione 
della corruzione.   

 
13Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Fermarestandol'applicazionedellealtredisposizionidel Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, 
ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19,comma6, del decreto legislativo n. 
165del2001edell'articolo110del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti chesvolgono funzioni 
equiparate ai dirigenti operantinegliufficididiretta collaborazionedelleautorità poli che,nonché aifunzionari 
responsabilidiposizioneorganizzativanegli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad essospettanti inbaseall'attodiconferimentodell'incarico, persegue gli 
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativoadeguato perl'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente,primadiassumerelesuefunzioni,comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari chepossanoporloinconflittodiinteressiconla funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e 
affinientro il secondo grado,coniugeoconviventecheesercitanoattività politiche, professionali o 
economichecheliponganoincontatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigereochesianocoinvolti nelle decisioni o nelle 
attività inerenti all'ufficio. Ildirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimonialeele dichiarazioni 
annuali dei redditi soggetti all'impostasuiredditi delle persone fisiche previste dalla legge.  

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparentieadotta un comportamento esemplare, interminidiintegrità, 
imparzialità, buona fedeecorrettezza,parità ditrattamento, equità, inclusione e ragionevolezza e imparziale nei rapporti 
con icolleghi, icollaboratorieidestinataridell'azioneamministrativa.Il dirigente cura, altresì, che le 
risorseassegnatealsuoufficio siano utilizzate per finalità esclusivamenteistituzionalie,in nessun caso, per esigenze 
personal.4-bis. Ildirigentecuralacrescitaprofessionaledei collaboratori, favorendo le 
occasionidiformazioneepromuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cuiè responsabile.  

5. Ildirigentecura,compatibilmenteconlerisorse disponibili, il benessere organizzativonellastrutturaacuiè preposto, 
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordialierispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni, interneedesternealla 
struttura, basate su una lealecollaborazioneesuunareciproca fiducia eassumeiniziativefinalizzateallacircolazionedelle 
informazioni, all'inclusione e alla valorizzazionedelledifferenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla basedi un'equa ripartizionedelcaricodilavoro,tenendocontodelle 
capacità, delle attitudini e della professionalità del personalea sua disposizione. Il dirigente 
affidagliincarichiaggiuntiviin base alla professionalità e, per quanto possibile,secondocriteri di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnatoalla strutturacuièprepostoconimparzialità erispettandole 
indicazioni ed i tempi prescritti, misurandoilraggiungimentodeirisultatiedilcomportamento organizzativo. 

8. Ildirigenteintraprendecontempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva 
econclude, secompetente,il procedimentodisciplinare,ovverosegnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, 
prestandoove richiestalapropriacollaborazionee provvedeadinoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria 
penaleosegnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nelcasoincuiriceva segnalazione di un illecito 
da parte di un dipendente,adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e nonsia indebitamente 
rilevata lasuaidentità nelprocedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis deldecretolegislativo n. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, neilimitidellesuepossibilità,evitache notizienon rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività 
e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al 
fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 
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 Ai fini dell’equa ripartizione dei carichi di lavoro, il responsabile di Area tiene anche 
conto di quanto emerge dalle indagini sul benessere organizzativo di cui all’articolo 
14, comma 5, D.Lgs. n. 150/2009.  

 Ai fini delle comunicazioni di cui al comma 3 dell’art. 13 del CCG i responsabili di 
Area si avvalgono dello schema di dichiarazione di cui all’ALLEGATO B al presente 
CCI. Tale dichiarazione dovrà essere presentata annualmente al Comune, entro il 
30 giugno di ciascun anno.  

 
m)  Contratti ed altri atti negoziali (art. 14 del CCG)14: vengono definite le seguenti 

specifiche, in aggiunta a quanto già stabilito dall’art. 14: 
 

 ai fini delle comunicazioni di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 14 del CCG i 
dipendenti/responsabili di Area si avvalgono dello schema di dichiarazione di cui 
all’ALLEGATO C al presente CCI. Tale dichiarazione dovrà essere presentata al 
Responsabile di Area entro 15 giorni dal verificarsi dell’evento.  

 

 
14Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 
1. Nella conclusione di accordi e negozi enellastipulazionedi contratti percontodell'amministrazione,nonché 
nellafasedi esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorreamediazionedi terzi, né corrisponde o promette 
adalcunoutilitàatolodi intermediazione, né per facilitare o aver facilitato laconclusione o l'esecuzione del contratto. Il 
presente commanonsiapplicaai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 
professionale. 
2. Il dipendentenonconclude,percontodell'amministrazione, contratti di appalto,fornitura, servizio, 
finanziamentoo assicurazione con imprese con le quali abbiastipulatocontratti a tolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennioprecedente,ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342delcodice civile. Nel 
casoincuil'amministrazioneconcludacontratti di appalto, fornitura,servizio,finanziamentooassicurazione,con imprese 
con le quali il dipendente abbia concluso contratti atitolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,questisi 
astienedalpartecipareall'adozionedelledecisionied alle attività relative all'esecuzione delcontratto,redigendoverbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il dipendente checoncludeaccordionegoziovverostipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi aisensi dell'articolo1342delcodicecivile,conpersonefisiche o giuridicheprivateconlequaliabbiaconcluso,nel 
biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,finanziamento ed assicurazione, 
percontodell'amministrazione,neinformaper iscritto il dirigente dell'ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente 
apicaleresponsabiledella gestione del personale. 
5. Il dipendentechericeva,dapersonefisicheogiuridiche partecipantiaprocedurenegoziali nellequali sia 
partel'amministrazione,rimostranzeorali oscritte sull'operato dell'ufficioosuquellodeipropricollaboratori,neinforma 
immediatamente,diregolaperiscritto,ilproprio superiore gerarchico o funzionale. 
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ART. 2 -  VIGILANZA, MONITORAGGIO ED ATTIVITA’ FORMATIVE  (art. 15 del CCG)15 
 
1. Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e successive modifiche e 
integrazioni, nonché del presente Codice, vigilano i responsabili di ciascuna Area, unitamente al Segretario 
Comunale. 
2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste 
dalla sezione 4 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), come previsto dall’art. 6 commi da 1 
a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 
3. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, 
l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, a raccolta delle condotte illecite 
accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 
e successive modifiche e integrazioni in materia di tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini 
disciplinari. 
4. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 
comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione sul sito 
istituzionale e la comunicazione all’Organismo Indipendente di Valutazione dei risultati del monitoraggio, in 
collaborazione con l'ufficio procedimenti disciplinari. 

 
15Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decretolegislativo30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 
presente Codicee dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i 
dirigentiresponsabilidiciascunastruttura,lestrutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. 
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio previstadal 
presentearticolo,leamministrazionisiavvalgonodell'ufficio procedimenti disciplinari istituito aisensidell'articolo55-bis, 
comma 4,deldecretolegislativon.165del2001chesvolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmentegià 
istituiti. 
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolodall'ufficio procedimenti disciplinari 
siconformanoalleeventualiprevisioni contenute nei piani di prevenzione dellacorruzioneadottadalle amministrazioni ai 
sensi dell'articolo 1,comma2,dellalegge6 novembre 2012, n. 190.L'ufficioprocedimentidisciplinari,oltre alle funzioni 
disciplinari di cui all'articolo 55bis e seguentidel decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento delcodice 
di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazionidi violazione dei codici di comportamento, 
laraccoltadellecondotte illecite accertate esanzionate,assicurandolegaranziedicui all'articolo 54-bis del 
decretolegislativon.165del2001.Il responsabile della prevenzione della corruzionecuraladiffusione della conoscenza 
dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione,aisensidell'articolo 
54,comma7,deldecretolegislativon.165 del2001, la pubblicazionesulsitoistituzionale edella comunicazioneall'Autorità 
nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1,comma 2,dellalegge6novembre2012,n.190,dei risultati del monitoraggio. 
Ai fini dello svolgimento delle attività previstedal presentearticolo,l'ufficioprocedimentidisciplinarioperain raccordo 
con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 
4. Aifinidell'attivazionedelprocedimentodisciplinareper violazionedeicodicidicomportamento,l'ufficio 
procedimenti disciplinari puòchiedereall'Autorità nazionaleanticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito 
dall'articolo 1, comma 2, lettera d, della legge n. 190 del 2012. 
5. Alpersonaledellepubblicheamministrazionisonorivolte attività formative inmateriaditrasparenzaeintegrità,che 
consentano ai dipendentidiconseguireunapienaconoscenzadei contenuti delcodicedicomportamento,nonché 
unaggiornamento annuale e sistema co sulle misure e sulledisposizioniapplicabili in tali ambiti. 
4-bis. Le attività di cui al comma 4includonoanchecicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento 
etico,da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso 
dipassaggioaruolioafunzionisuperiori,nonché di trasferimentodelpersonale,lecuidurataeintensità sono proporzionate al 
grado di responsabilità.  
6. Le Regioni e gli entilocalidefiniscono,nell'ambitodella 
propriaautonomiaorganizzativa,lelineeguidanecessarieper l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 
7. Dall'attuazione delle disposizionidelpresentearticolonon devono 
derivarenuoviomaggiorioneriacaricodellafinanza pubblica. Le amministrazioniprovvedonoagliadempimentiprevisti 
nell'ambitodellerisorseumane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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5. L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai piani annuali 
di prevenzione della corruzione, prevedono anche contenuti che consentano la piena conoscenza del 
Codice.  
 
ART. 3  -RESPONSABILITA’ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE (art. 16 del 
CCG)16 
 
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 62/2013, come successivamente modificato e integrato,  e quindi rientra 
tra i comportamenti contrari ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità 
e proporzionalità, e in ragione del pregiudizio, anche morale, derivatone, le sanzioni disciplinari previste dalle 
norme e dai contratti vigenti, e secondo quanto disposto dall’art. 16, comma 2 del citato Decreto. 
 
ART. 4 - NORME FINALI  
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente CCIsi fa riferimento alle disposizioni del Decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
 
16Art. 16Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
1. LaviolazionedegliobblighiprevistidalpresenteCodice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme 
restando le ipotesiincuilaviolazionedelledisposizionicontenutenel presente Codice, nonché dei doveri 
edegliobblighiprevistidal pianodiprevenzionedellacorruzione,dà luogo anche a responsabilità 
penale,civile,amministrativaocontabile del pubblico dipendente, essa è fontediresponsabilità disciplinare accertata 
all'esito del procedimento disciplinare, nelrispettodei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
2. Ai fini delladeterminazionedeltipoedell'entità della sanzione disciplinare 
concretamenteapplicabile,laviolazioneè valutatainognisingolocasoconriguardoallagravità del comportamento e 
all'entità del pregiudizio, anche morale,derivatone al decoro o al prestigiodell'amministrazionediappartenenza.Le 
sanzioniapplicabilisonoquelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, inclusequelleespulsive che 
possono essere applicate esclusivamenteneicasi,davalutarein relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata 
correlazionediquestiultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipicidell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, 
primo periodo, valutata ai sensidelprimo periodo. Ladisposizionedicuialsecondoperiodosiapplica altresì nei casi di 
recidiva negli illeciti di cui agli articoli4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e13, comma 
9, primo periodo.Icontratti collettivipossonoprevedere ulteriori criteri di individuazionedellesanzioniapplicabiliin 
relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 
3. Resta ferma la comminazione dellicenziamentosenzapreavviso per i casi già previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi.Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità 
disciplinaredeipubblicidipendentiprevistida norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 
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https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#54


ALLEGATO A  
 

C.A. RESPONSABILE DELL’ARERA 

 
DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 5 E 6 DEL DPR 62/2013  

 

Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________________ Nato/a a 

______________________________________________ (________) il _________________, residente a 

______________________________ (____) in Via _________________________ n. _____ dipendente di questa 

Amministrazione in qualità di ____________________________________________ presso l’Area/Ufficio 

_________________________________________________________ consapevole delle sanzioni penali richiamate 

dall’art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità  

Visti gli articoli 5 e 6 del D.PR. n. 62 del 16/04/2013  

DICHIARA  

1) La propria adesione o appartenenza alle seguenti associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse siano coinvolti e/o possano interferire con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio:   

_____________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_____________________________________________________________________________________   

2) i propri rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con i seguenti soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, attualmente in essere o avuti negli ultimi tre anni:  

_____________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________  precisando:   

a) se il sottoscritto/a, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione e precisamente:   

_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
____________________________________________________________________________________  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 
all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto/a e precisamente:   

______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
____________________________________________________________________________________  

In fede ______________________________ Cartura, 

lì_______________  

 

ALLEGATO: copia di un documento di riconoscimento in corso di validità  

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

(articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni)   

I dati sopra riportati sono acquisiti esclusivamente in osservanza del DPR 62/2013 e verranno utilizzati, con modalità 
anche automatizzate, solo per tale scopo ai sensi D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003; il conferimento dei dati è obbligatorio 
ed il rifiuto di fornire gli stessi comporta l’applicazione delle sanzioni disciplinari ivi previste.  

Comune di Castelbaldo Prot. n. 0004903 del 21-09-2023



Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cartura; il/la responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Area. 
I dati verranno comunicati ad altri soggetti pubblici solo nei casi previsti dalla vigente normativa. L’interessato ha 
diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati e la cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima o il blocco dai dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento 
dei dati personali.   

 

Cartura, lì__________________  

Per presa visione, il/la dichiarante  

__________________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B  
 

C.A.  DEL SEGRETARIO COMUNALE  

 

DICHIARAZIONE RESA DAI RESPONSABILI DI AREA  AI SENSI 

DELL’ART. 13 DPR N. 62/2013  

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ Nato/a a 
______________________________________ (________) il ____________________________, residente a 
______________________________ (____) in Via____________________________ n. _____ prestante servizio 
presso questa Amministrazione in qualità di Responsabile/Titolare di E.Q. presso l’Area 
________________________________________________________________________________ consapevole delle 
sanzioni penali richiamate dall’art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità;  

Visto l'articolo 13 del D.P.R. n. 62 del 16/04/2013  
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DICHIARA  

1) le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica che svolge e precisamente:  

________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________;  

2) eventuali parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali 
o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dirige o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 
attività inerenti all'ufficio e precisamente:   

______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________;  
3) che la propria situazione patrimoniale è la seguente:   

_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ __ 
____________________________________________________________________________________;  
4) che i redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche percepiti nell’anno _______ sono:   

_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  

In fede ______________________________  

Cartura, lì ___________________  

ALLEGATO: copia di un documento di riconoscimento in corso di validità  

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

(articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni)   

I dati sopra riportati sono acquisiti esclusivamente in osservanza del DPR 62/2013 e verranno utilizzati, con modalità 
anche automatizzate, solo per tale scopo ai sensi D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003; il conferimento dei dati è obbligatorio 
ed il rifiuto di fornire gli stessi comporta l’applicazione delle sanzioni disciplinari ivi previste.  

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cartura; il/la responsabile del trattamento è il Segretario Comunale. I 
dati verranno comunicati ad altri soggetti pubblici solo nei casi previsti dalla vigente normativa. L’interessato ha diritto 
di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati e la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco dai dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei 
dati personali.   

 

Cartura, lì__________________  

Per presa visione, il/la dichiarante  

__________________________________________   
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ALLEGATO C  
 

C.A. RESPONSABILE DELL’AREA 

 
DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DELL’ART. 14 DEL DPR 62/2013  

 

Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________________ Nato/a a 

______________________________________________ (________) il _________________, residente a 

______________________________ (____) in Via _________________________ n. _____ dipendente di questa 

Amministrazione in qualità di ____________________________________________ presso l’Area/Ufficio 

_________________________________________________________ consapevole delle sanzioni penali richiamate 

dall’art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità  

Visto l’art. 14 del D.PR. n. 62 del 16/04/2013:  

DICHIARA  

Di aver concluso i seguenti accordi o negozi  ovvero di aver stipulato i seguenti contratti a titolo privato, ad eccezione 
di quelli conclusi ai  sensi dell'articolo  1342 del codice civile (contratto concluso mediante moduli o formulari),  con  
persone  fisiche  o giuridiche  private con le quali ha concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, 
servizio,  finanziamento ed assicurazione, per  conto  dell'amministrazione:   
_____________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_____________________________________________________________________________________   
_____________________________________________________________________________________   

In fede ______________________________  

Cartura, lì_______________  

ALLEGATO: copia di un documento di riconoscimento in corso di validità  
 
INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  
(articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni)   

I dati sopra riportati sono acquisiti esclusivamente in osservanza del DPR 62/2013 e verranno utilizzati, con modalità anche 
automatizzate, solo per tale scopo ai sensi D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003; il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di 
fornire gli stessi comporta l’applicazione delle sanzioni disciplinari ivi previste.  

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cartura; il/la responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Arera. I dati 
verranno comunicati ad altri soggetti pubblici solo nei casi previsti dalla vigente normativa. L’interessato ha diritto di ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati e la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dai dati 
trattati in violazione di legge, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali.   

Cartura, lì__________________  

Per presa visione, il/la dichiarante  

__________________________________________ 
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                                                                                               Al Comune di   Castelbaldo 
            Viale Matteotti n. 11 
            35040 Castelbaldo (PD) 
 
  
 
OGGETTO: Procedura aperta alla partecipazione per l'approvazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Comune di Castelbaldo. 
 
 
Il sottoscritto _______________________________, in qualità di rappresentante di 
_______________________________________________________________________________  
in adesione alla proposta  di partecipazione per l'approvazione del Codice di Comportamento dei 
dipendenti del Comune di Castelbaldo, di cui all'Avviso Pubblico del 28 agosto 2023, 
 

presenta 
 
le seguenti proposte ed osservazioni: 
 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________. 
 
_____________ 
(data e luogo) 
 
              
                                                                                       _______________________ 
                                                                                                       (firma) 
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